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fflonto corrente con la Pasta) 
    

   
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos, iura quod alma tegant ? 

riulì 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 
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In tutta ITALIA: anno Lire 16 — seme 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EsrERO- 

anno L. 80 — semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 

  

  

Settimana Santa, 
L’ udite voi questa voce? Di chi è 

questa voce ? Fra i gridi di dolore, al 
disopra di tutte le voci di lamento, di 
pianto, di disperazione, che getta sulla 
via del suo cammino P umanità, è una 

voce che domina tutte le voci, che fu 

sentita e oggi ancora si sente e sempre 
si sentirà dalle generazioni che sono, 
dalle generazioni che verranno, e rimane, 
e parla ancora, e invita. ad ascoltarla 
anche quando sono svanite le altre voci, 
le altre grida di dolore di tutta l’ ama- 
nità, anche quando | umanità del pas- 
sato è dileguata sulla sua via, e la nuova 
umanità viene sulla stessa via a stampar 
nuove orme sulle vecchie orme dell’ u- 
manità passata. 

L’udite. voi questa voce? « 0 voi 
tutti che passate per la via — essa grida 
così — 0 voi tutti che passate per la 

  

via, soffermatevi, attendete un istante, © | 
guardate, considerate se v’ ha al mondo 
dolore quale il dolor mio. » 

Questa voce | ha udita Gerusalemme 
in rovina: il profeta piangente la get- 
tava con desolato lamento sui ruderi di 
Gerusalemme squallida e fatta. quasi 
vedova, essa la signora delle genti. 

Questa voce |’ ha udita Roma Impe- 
riale e Atene repubblieana: 1 ha udita 
il barbaro Ariano rovinante dalla cerchia 
dell’Alpi in Italia; 1’ ha udita Carlo Ma- 
gno nella maestà della sua gloria echeg- 
giare da tutti i tempii cattolici del suo 

x È cristiano, e « Santo Impero. » L'ha sen-> 
% 

tita il Merovingio, |’ ha sentita il Caro- 
lingio, Svevi e Sassoni, e Cesari di Fran- 
conia e Cesari di Habsburgo, Plantage- 

neti e Tudor, Borboni, Stuardi, Visconti 

e Sforza, Medici e Aragonesi, Jagelloni 
e Brandeburghi, Re .Scandinavi, Czari 
Moscoviti, non v ha dinastia, non v’ ha 
trono, non v ha re, non regina, che 
non l'abbia sentita quella voce. Tutti 
passarono, tutti soffrirono, tutti conob- 
bero il dolore; la loro via è compiuta ; 
ritornarono tutti alla polvere dond’erano 
usciti : chi li ricorda ? Nessun’eco Ii ri- 
pete, non li ripeterà più mai: come il 
loro nome, il loro dolore è il nulla, 
oggi. Ma invece quella vece suona an- 
cora; quella voce grida ancora ; quella 
voce invita ancora le genti a fermarsi 
un istante sulla loro via; e le genti la 
sentono, si arrestano, la ascoltano. 

Un turbine di vento, un turbine di 
foco struggitore che tutto dovea disper- 
dere il passato, che tutti doveva disper- 
dere i dolori del passato, che tutte dovea 
annichilare Je ragioni di dolori, quei dì 
si levò furioso: soffiò da settentrione, 
sofliò da mezzodì: da oriente a levante, 
da Jevante a oriente, sconvolse, sollevò, 
meno in rapina tutto il vecchio edifizio 
sociale, tutta la vecchia compagine del 
Santo Romano Impero, tutta ia. vecchia 
forma sociale della cristianità. Fu un 
turbine di delirii e di superbie ; di su- 
perbie che decretavano a colpi di ghi- 
gliottina la livellazione, Ja eguaglianza 
universale per appagare la superbia dei 
sudditi, la superbia di coloro che non 
vogliono superiori nella famiglia umana: 
fu un turbine che promise che dalla 
terra inondata dalle lagrime e dal san- 
gue ai piedi del patibolo livellatore e 
dell’ albero della libertà sarebbe germi- 
nato il fiore della vita, della. libertà, 
della prosperità, della letizia delle genti, 
e il dolore sarebbe respinto dalla grande 
famiglia umana di quanto il progresso 
avrebbe fatto avanzare nella via. della 
libera ragione la grande umana famiglia. 
- Anche quel turbine passò : passarono 
i carnefici, i soldati, i consoli e gli im- 
peratori seminati da quel turbine; pas- 
sarono le sgualdrine e le Dee, gettate 
o sulla via o sugli altari da quel tur- 
bine: passarono e caddero sui solchi 
tracciati dai loro padri i battaglioni 
della Marsigliese, le vecchie guardie di 
Austerlitz. e di Vaterloo: e trono su 
irono si riedificarono i troni spezzati e 
Poveseiati da (quel turbine, e si vollero 
e 1 pezzi sparpagliati del 
oo DS ; © poi ancora si torna- 
oliare i FL i troni e a sparpa- 

e sempre mioto. Sempre nuove lagrime, 
dolori e nuove RI SITAM ZIOTI Me color, e mai, 

della ghieliottina i URTO da do delli DEGMRIoO l piedi dell albero 
deita LIDETI. ila tutto passò : passarono 
le menzogne e le menzognere promesse, 
e con loro passarono le. loro scarse, 
parziali, effimere gioie ; i nuovi innume- 
revoli dolori che esse aggiunsero ai vec- 
chi dolori. dell antico ordine sociale, 
tutto passò e passeranno anche quei   

dolori. Nessuna voce ora si lamenta dài 
campi insanguinati di Sadowa e di Sé- 
dan. Tutto è rientrato nel silenzio, e im 
silenzio, la ferocissima iena rode le 
ultime ossa del soldato italiano caduto 
poi sulle sabbie africane... Una voce sola 
continua a farsi sentire, voce che non 
hanno potuto soffocare nè la rovina del- 
l'impero, né il trionfo della mezzaluna, 
nè il lampeggiare sinistro delle più si- 
nistre meteore, di Lutero, di Robespierre, 
di Bonaparte: quella voce che da quel- 
} infernale bufera di vicende e di rovi- 
nar di imperi e di popoli si volea sof- 
focata in silenzio per sempre, quella 
voce ogni anno, in ogni. paese; sotto 
ogni cielo. continua a farsi sentire ; ogni 
anno, in ogni terra, sotto ogni cielo, 
essa arresta un istante. sulla sua via 
umanità che passa, ec gridando a tutti 

«0 voi che passate per la vostra via, 
«arrestatevi e contemplate se v ha do- 
«lore quale il dolor mio :» fa dimen- 
ticare all'umanità i suoi dolori percnè 
lamanità contempli il dolore di che si 
lamenta quella voce. 

Di chi è questa voce? E’ la voce di 
Colui che hanno trafitto. E° la voce di 
Colui al quale hanno scavato le mani, 
hanno scavato i piedi, affiggendolo coi 
chiodi alla eroce. E° la voce di Colui 
del quale, uno ad uno, hanno dinume- 
rato gli ossi, flagellandolo e straccian- 
done lembo a lembo le carni. Di Colui 
che fu scarnificato così che dalla pianta 
del piede fino al vertice del capo non 
rimase più» sanità in lui. Di Colui che, 
Re del cielo e degli uomini, fu coronato 
di corona di spine, e, gettatogli sulle 
spalle flagellate uno straccio di porpora, 

‘(e messagli in mano una canna per scet- 
tro, gli si inginocchiarono davanti, sa- 
lutandolo Re da burla, sputandogli in 
viso, schernendolo d’ogni.seherno e fa- 
ceudolo in derisione e in canzone di 
iutto il popolo suo, tutto il giorno, tutta 
la notte. 

Fu reputato annoverabile cogli scel- 
lerati: di tutti i suoi cari. non uno, 
run*sototiresbabbia-consolato; «tutti i 
suoi amici lo disprezzarono, e gli si fe- 
cero nemici. Egli aspettò che di tanti 
uomini uno, sol uno, venisse a contristarsi 
con lui. Non lo trovò. E perché spar- 
gere tutto il suo sangue? Egli attes» 
che Ja sua vigna producesse il vino, il 
vino della salute e dell'amore; essa non 
diede che Jambrusco e aceto e mirra. 

Ma la sua voce oggi si fa udire, e 
tutto il mondo la intende, la sente, e si 
arresta ad ascoltarla. 

Ma la sua voce è .la voce: del Re. La 
voce che nessun ribelle, nessuna ribel- 
lione, nessun traditore, nessun tradimen- 
to, nessun nemico, nessuna guerra, nessun 
inferno, nessuno può soffocare, far tacere 
giammai. 

Invano questa voce vogliono soffosarla 
coll’ urio delle rivoluzioni, fra i peana 
delle vittorie e i cantici delle orgie, dei 
piaceri e delle danze. Invano questa voce 
vogliono soffocarla colle leggi del libero 
pensiero, col silenzio dell’ oblio e dello 
scetticismo, col tumulto delle guerre e 
delle lotte sociali, coi discorsi. delia 
scienza e colle menzogne degli scien- 
ziati. Invano editti di principi e tirannie 
di Repubbliche promulgano la. sordità 
nniversale verso la vetta del Calvario. 
Invano questa voce vogliono soffocarla 
sollevando a coprirla tutte le voci di 
tutti i dolori di tutta | umanità soffe- 
runte. Quella voce grida, quella voce si 
sente, quella voce si lamenta e quella 
voce arresta |’ umanità ad ascoltarla: 
«0 voi tutti che passate per la via at- 
tendete, c contemplate se v ha un do- 
lore quale il dolor mio! » 

CARI la tua via è liumga, o umanità 
che passi: la tua via è dolorosa; triboli 
e sangue la coprono; delitto e menzo- 
gna la imputridiscono ; ‘desolazione @ 
rabbia ti fanno da guida e cantoniere. 
Ma su quella Via fermati, e guarda 1a, 
Là v ha un dolore di cui ta dovrai 
sempre. ricordarti, quando i tuoi dolori 
saranno divenuti P oblio o la favola del 
volgo futuro. ; 

No, tu non puoi sottrarti al lamento 
di questo Re. E nel Re dei dolori, tu 
che passi nella via del dolore, guarda 
e contempla il tuo Re, o umanità ehe 
passi. i 1% 

Guardalo. Egli è Re. Di chi è Re? 
Re d’amore. È quando Ei. ti chiama a 
contemplare il dolor sto, ah! non è | 
perchè tu glielo allevi, è perchè tu 
comprenda che Egli del suo dolore ha 
fatto la salute del tuo cuore, ha fatto 
la ehirlanda di rose per te della corona 
sua di spine, ha nel suo dolore germi 
nato l’amore, ha consumato tutti i do-   

I doo 

lori tuoi, per farti libera, sana, felice. 
Ei t chiama a contemplare il suo do- 
lore perchè tu comprenda non solo la 
misura del suo soffrire per le, ma per- 
chè tu comprenda chie cosa sia perte 
questo suo dolore, comprenda che è 

amore per te, e amote che ti dà vita, 
amore che ti dà libertà vera, amore 
che ti dà eguaglianza vera, amore che 
ti da il Padre tuo veto e dunque fra- 
tellanza vera. È’ un dolore che non solo 
vive e vivrà sempre quando i tuoi do- 
lori sono passati, saranno passati, ma 
che domina, e vince, e annulla tutti i 
tuoi dolori. 

Guardalo quel Re, quel suo capo im- 
clinato al bacio, quel cuore squarciato 
per essere aperto all’ amore, quelle brac- 
cia aperte, distese, pronte all’ amplesso, 
tutto il suo corpo esposto, in sacrificio 
a redenzione. Pensalè ‘e pesale quanto 
e quante siano queste cose : pesate nella 
bilancia del tuo cuorg, e tutto a. te si 
affigga nel cuore colài che per te, per 
te sola, ribelle e schèrnitrice umanità, 
disperata ne’ tuoi dolori, fu affisso alla 
Croce. Pesale, e lunco la tua via arre- 
stati a contemplare quel dolore, che 
ogni anno ti sa arrestare sulla tua via, 
e chiedi a te stessa: « Perchè mai, qual 
dolore ‘è mai questo, qual forza è mai 
in questo dolore, che sempre, sempre, 
ogni anno, in ogni terra, sotto ogni 
cielo, in mezzo alle pecazioni e alle af- 
fermazioni della stoltezza delle vicende e 
delle gioie dell’ uomo, della desolazione 
e della imbecillità delle speranze e delle 
lagrime dell’uomo, domina ogni sven- 
tura, domina ogai grido di dolore, do- 

mina ogni fatto, ogni illusione umana, 
e arresta | umanità ‘intera. a contem- 
piarlo, a confortarsi in lui? Cos’ .è 
questo grido che mai | inferno non 
seppe far tacere, giammai: « O vot tutti, 
«che passate per la via, attendete e 
«contemplate se vi ha dolore quale il 
« dolor mio? » 
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Il Vaticano e la T'rancia,. 
Scrivono da Roma allà Croiv: « Il 

Sommo Pontefice ha. deciso di fare un 
nuovo atto; è una decisione recente che 
data da tre o quattro giorni appena. E° 
impossibile di sapere la forma che verrà 
dita a tale atto. Wha chi inclina per 
l’allocuzione concistoriale la cui intona- 
zione grave e solenne si presta all'im- 
portanza di quella protesta, tanto più che 
vi sono dei precedenti, e che Gregorio 
XVI in una circostanza analoga, a pro- 
posito delle leggi fatte dalla Spagna nel 
1834, pronunziò un’allocuzione che è ri- 
masta celebre. Ma il Sommo Pontefice 
non ha voluto dire come farebbe udire 
ancora una volta la sua voce. Giudica 
soltanto che la sua lettera al Cardinale 
Richard non è più sufficiente e che oc- 
corre qualche altra cosa », 
  

Moie e commenti 

Cominciano. 

In Francia era il miliardo; in Spagna 
e in Portogallo era il ratto delle signo- 
rine per immonacarle, la pretesa ragione 
che spingeva i liberali rossi e verdi a 
organizzare una ‘persecuzione. — per 
quanto incruenta sempre letale — contro 
le monache e i frati. È in Italia non si 
sarebbe potuto trovare un pretesto por 
gareggiare con le sonsorelle latine nella 
nobile impresa? 

I moderati non lo trovarono il prete- 
sto; forse non pensarono nemmeno a 
trovarlo occupati come sono nei conti 
di liquidazione. I signori del governo — 
scartato dalla commissione il primo om- 
nibus finanziario — sOnO intenti a, pre- 

pararne un secondo col quale far viag- 
giare il contribuente; e benchò un di- 
versivo fosse opportuno, mon pensano 
per ora a provocario. 

Ci pensano però 1 socialisti, i quali 
cacciate le suore dai cappellificii di Monza, 
cercano ora di espellerle da ogni dove. 
L’ Avanti incoraggia 1 compagni a pro- 
muovere questo ostracismo e denunzia 
— oh il delatore!! — che anche a Roma 
furono introdotte negli stabilimenti delle 
suore per la sorveglianza. Osserviamo 
quì di passaggio che per la stessa ragione 
per la quale i socialisti non ne vogliono 
sapere della sorveglianza delle snore in- 
caricate dai proprietarl-— potrebbero anche 
non volerne sapere della sorveglianza dei 
padroni stessi. Ma a questo arriveranno 
più tardi; intanto sì fa un primo passo. 

Ora, di questa guerra mossa da socia- 
listi alle suore — che ha per punto di 
partenza una causa più ignobile di quella 
originata in Francia e più perfida di 
quella originata in Spagna e in Porto- 
gallo — di questa guerra i socialisti me- 
nano vanto; la chiamano un loro trionfo 
da iscriversi a fianco di tanti altri trionfi 
già riportati. Nè esageriamo. Ieri Ettore 
Reina finiva così un articolo pubblicato 
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nell’Avanti in relazione ai fatti di Monza : 
« Monza, la Monza proletaria a cui, dopo 
il regicidio, i gazzettieri macoliani hanno 
lanciato il: Monza /u!, si è rizzata per 
la seconda volta, forte delle sue energie 
popolari, e, prima fra tutte le città d’I- 
talia, ha saputo strappare la maschera 
alla democrazia cristiana ». 

Che dungue sieno queste le prime 
schiopettate foriere d’un fuoco ben nu- 
trito contro gli ordini religiosi? 

irediamo che sì. 

Primi sintomi. 
Ma non solo noi ravvisiamo le prime 

avvisaglie d’ una guerra contro il mona- 
chismo in certi fatti isolati, testè avve- 
nuti; ma in certi altri ravvisiamo pure. 
Je avvisaglie d’una lotta contro qualsiasi 
manifestazione religiosa — lotta trapian- 
tata in Italia dalla vicina Francia. 

Colà sì affiggevano proteste e proibi- 
zioni contro i sacerdoti, perchè portavano. 
la veste talare; da noi si comincia più 
alla lontana. Sui giornali di oggi leggiamo 
in fatti questa saporita notizia : 

« Bologna, 2. — Il questore ha proi- 
bito l’affissione dell’ ordine del giorno 
votato dall’ assemblea dell’ associazione 
NX Settembre, stimmatizzante l’esposizione 
dei tappeti dalle finestre della Provincia 
e del Municipio ‘nella occasione della 
processione religiosa del 24 marzo. Si 
ritiene che il motivo del rifiuto del que- 
store, dipenda dal fatto dell’ avvenuta 
esposizione ili tappeti anche dalle finestre 
della prefettura. Il sindaco Dallolio ap- 
partiene alla Venti Settembre ». 

Qui è la massoneria che entra a pro- 
testare perchè nei luoghi pubblici appare 
un segno — un segno materiale — di 
religione. Ma sapete ‘il titolo che dà 
l Avanti a questa notizia?.... Il seguente : 
« Il governo si fa prete» Dunque in 
Italia sarebbe per lo meno un’ onta 
l’avere un governo — non diciamo prete 
— ma cristiano ?.,. » i 

Tutto a rovescio. 
Ma se il governo non sì fa prete, ben 

si fa repubblicano. Ai fatti già accennati 
sul nostro giornale, .i quali. manifestano 
questa tendenza del governo, ne aggiun- 
giamo un altro. 

L’Avanti di ieri .—. nella cronaca — 
pubblica: «.Qggi alcuni giornalisti cer- | 
tamente devoti alle istituzioni hanno of 
ferto al ristorante Valiani un banchetto 

ai signori Norsa del Secolo e Rivalta del 

Resto del Carlino testò nominati cavalieri 

della Corona d’Italia ». 

A quando il cavalierato della Corona 

d’Italia ai signori Bissolati dell’ Avanti, 

Prampolini della Giustizia, ‘Todeschini 
della Verona del Popolo ecc. ? 

Segni dei tempi. 

Ancora sintomi. 
Questo veramente sarebbe più che sin- 

tomo. Il corrispondente di Roma alla 
Sera di Milano scrive: 

« Il Ministero dell’ interno ha inviato 

una circolare riservata al prefetti, impar- 

tendo istruzioni circa alle processioni re- 

ligiose della Settimana Santa, perchè in 

alcuni paesi assumono carattere di mani- 
festazioni politiche ! » 

La Sera soggiunge: 
«Quanto alle riunioni e alle mamife- 

stazioni sovversive — repubblicane e so- 
cialiste — al ministero dell'interno pare 

‘che non ci sia tempo per pensarci! ! » 
Ecco una scoperta dell'on. Giolitti: 

nelle processioni della settimana. santa, | 
che sono quelle che più riescono devote, 
maestose perchè informate a sentimento 
di mestizia, egli vede un pericolo clericale. 

Via, Eccellenza, non prenda un’ indi- 
gestione e passi tranquillo le feste di 
Pasqua, però che nemmeno un milione 
di processioni del Venerdì Santo arrive- 
rauno a torcerle un capello ! 

A proposito. 
La Sentinella delle Alpi è organo degli 

on. Giolitti e Galimberti; perciò si può 
ritenere a buon diritto che sia la mani- 
festazione genuina del loro pensiero. 

Ebbene, questa nel n. del 30 marzo 
porta un articolo sul trionfo riportato in 
Francia dal liberalismo ateo sulle con- 
gregazioni religiose, articolo che così fi- 
nisce: 

« L'Italia, non meno della Francia, anzi 
più ancora, minacciata, insidiata nelle sue 
istituzioni, nella sua vita civile, in tutti 
i suoi elementi di vero progresso dal cle- 
ricalismo sempre più infiltrantesi dapper- 
tutto, specialmente là dove sì tratta di 
formare il carattere e l’ educazione del 
cittadini; P.Italia deve guardare come ad 
un solenne ammonimento l’ esempio che 
dalla Francia le viene. Non mancano fra 
noi leggi di difesa; ma pur troppo sono 
lasciate inosservate quasi sempre, ond è 
che il pericolo, la minaccia si son fatti 
di giorno in giorno maggiori. i 
Tragga—il Governo italiano, esempio di 

energia, a questo riguardo, .dal Governo 
francese. E’ l'unità patria ch'è in giuoco: 
la nostra vita di nazione civile conqui- 
stata al prezzo dei maggiori sacrifici. Il 
mònito che ci viene dalla Francia non 
può, non deve rimanere inascoltato ». 

Aspettiamo dunque che venga ascoltato.   

Divagazioni scientifiche 

TL GIORNATE 

Perdoni l’egregio direttore del Crociato 
se stavolta m’occupo nella mia ‘rubrica 
di un argomento forse un po’ troppo... 
famigliare: a ogni modo vedrà che non 
parlerò io, non porterò giudizii miei, ma 
soltanto quello che ha scritto in projo- 
sito l’on. L. Courtney .nella Contemporary 
Review. Naturalmente sul far ciò io ho 
uno scopo che... dirò alla fine dello studio 
succitato. Tutti gli uomini moderni, dice 
Courtney ‘che fece parte della redazione 
del Times, consumano una parte della 
giornata nel leggere giornali. Tanti anzi 
vi occupano un tempo così lungo che 
la loro vita, come si disse, diventa « gior- 
nalizzata ». Carlyle cercò liberarsi dalla 
mania giornalistica non leggendo nem- 
meno una riga stampata su fogli quoti- 
diani. Ma questa fu un’ esagerazione anzi 
un errore; difatti vedemmo che negli 
ultimi anhi della sua. vita, le sue forze 
erano prive di agilità, di freschezza e di 
originalità. Il non leggere giornali si- 
gnifica insensibilità al movimento del 
mondo. 

  

Quale dovrebbe essere il giornale ideale, 
secondo alcuni? si chiede il Courtney. 
Quello che registra semplicemente i fatti 
e lascia al lettore di fare i commenti. 
Ma questo non è tanto. semplice come 
puo pare a primo aspetto. i 

Chiunque voglia prender notizia di 
un medesimo fatto da dodici diversi te- 
stimonii, presto capisce che non è pos- 
sibile aver sicure informazioni da un Solo 
osservatore. L'occhio vede « con com- 
mento » e la lingua non sopprime il 
commento. 

E’ un fatto però che il giornalismo 
più avanzato, più moderno cerca di ri- 
durre al minimo possibile il commento, 
limitandosi a far risaltare la relativa 
importanza dei fatti. 

Del resto, dico io, al dì d’oggi almeno in 
Italia sotto il governo del partito popo- 
lare, è meglio sopprimerlo addirittura il 
commento per. non correr pericolo di 
andar in... collegio come accadde ulti 
mamente al: cav. Aymo, direttore--del- 
l'Arena di Verona, che sì guadagnò. dieci 
mesi di reclusione e qualche migliaia 
di lire di multa per essersi domandato 
semplicemente « quale sarebbe stata la 
verità » nei famosi fatti di Asti, nell’ ar- 
cifamoso processo del coniugi Ambroso 
imputati di aver ucciso due loro figli. 

Ma se il giornalismo inglese e 1 ame- 
ricano vivono omai solo di faiti, di notizie, 
il giornalismo francese invece vive ancora 
in maggior parte per. l’importanza dei 
suoi ‘articoli. |.‘ È 

Alcuni giornali devono la loro vita e 
la loro forza all’ opera di un solo uomo 
come avvenne nei tempi passati per il. 
Gerardin,e ainostri giorni per Glemencean 
il quale fece per molti mesi da ‘solo la 
Aurore e adesso continua da solo il Siock. 

in inghilterra si continua cogli articoli 
non firmati. La firma però è una garan- 
zia per il lettore: un po’ alla volta viene 
a conoscere gli scrittori, impara a dare 
a ciascuno il debito peso a omettere o 
scorrere superficialmente gli articoli degli 
scrittori superficiali. Oltr’ acciò se l’ arti 
colo è fiirmato il giornale può concedere 
ai suoi collabovatori una maggior libertà 
di discussione. 

In Friuli però won abbiamo più bisogno 
di firmare gli articoli perchè abbiamo 
lettori tanto perspicaci che ci conoscono 
attraverso qualunque pseudoftimo:... per 
loro basta lo stile. 

I giornali o rappresentano un partito 
o semplici interessi privati. Il Courtney 
spiega qui le sue idee in argomento: ma 
non sembrandomi interessanti le salto a 
pie’ pari. Riassumo invece quanto egli 
dice del modo di leggere i giornali. 

Gi vuol dell’arte anche nel leggere il 
giornale. La prima cosa è di rendersi 
ragione della distribuzione della materia, 
cioè di conoscere le varie rubriche, in 
modo di poter trovare_a colpo d'occhio 
le notizie che ci possono interessare. Sulla 
natura del giornale influisce in modo im- 
portante e decisivo il gusto. del lettore. 
ed è proprio vero che la nazione havi 
giornali che si. merita. Un popolo tutto 

dedito agli affari avrà giornali di affari: 

lettori chiassoni avranno giornali chias- 
soni: una nazione grossolana. e ignobile 

avrà una stampa della stessa natura (un 
paese pettegolo non si interesserà che del 
giornale pettegolo dico io, alludendo a 
una città che non è... certamente la no- 
stra.) Un giornale di cattiva indole non 
potrebbe vivere se il pubblico non lo 
comprasse. 

Courtney vorrebbe che ogni lettore 

Una pubblicazione che noi raccomandiamo 
vivamente ai nostri amici che s'occupano del- 
l’ importante questione del giornalismo è 
quella che pubblicò 1’ anno passato Paolo A- 
verri sotto il titolo: La Stampa quotidiana e tà 
coltura generale, con criteri affatto positivi 
e moderni, nella Piccola Biblioteca di scienze 
edita a Roma dal dott. Murri. 
i Costa lire 1, e sì può averne copia scrivendo 
Sino I.C. di Coltura — Piazza Torretta  
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non lesgesse solo il suo giornale ma 
desse almeno un’ occhiata anche a quelli 
degli altri partiti: in ogni caso conviene 
mantenere uno spirito critico davanti allo 
stesso giornale del nostro partito Riguar- 
do alla prima idea Courtney ha ragione 
teoreticamente... però noi cattolici non dob- 
biamo dargli ragione praticamente per non 
concorrere coi nostri denari alla nostra 
rovina. Intelligenti pauca ! 

  

Pei tendenza, continua 1 ex-redattore 
del Times, che diventa abituale in tutti i 
giornali è quello di esagerare il fatto e 
P ora presente. Il lettore “deve dare da sè 
l’importanza relativa ai fatti del giorno 
mettendoli in relazione col passato e col 
futuro. 

Non dimenticare. nemmeno questo, 
quando si legge il giornale; che esso è 
l’opera di molte persone e di “molte agen- 
zie. Ciascuno di questi elementi raccoglie 
ed espone le notizie ed i fatti secondo 
un dato spirito che è lo spirito del gior- 
nale. Gosì ne viene, dice il Courtney, che 
senza che nessuno abbia la deliberata 
intenzione di falsificare le notizie, Vin- 
sieme assume una tinta che è 0 Duo es- 

sere lontana dalla verità. 
Questo può succedere, — aggiungo io 

che non sono giornalista == (per k gior 
nali dei partiti politici, non amai per i 
giornali cattolici che tutti i fatti, le notizie 
giudicano col criterio cattolico, cioè col 
criterio del bene e ‘del vero. Ma c'è an- 
cora di meglio nell’ articolo di Courtney 
riguardo ai giornali di partito 0 d’inte- 
resse privato. Sentite. 

Cobbet, che fu uno dei piùigrandi gior- 
nalisti inglesi, soleva dire che. gli avrebbe 
piaciuto che il popolo di Londra si ve- 
desse stilare dinnanzi in una sola linea 
tutti i direttori dei giornali inglesi; e si 
domandava che cosa avrebbe ‘pensato il 
‘popolo di queste guide della nazione, 
quando li avesse veduti di persona. E 
per conto suo il Courtney dice: «cia- 
scuno di noi può, per conto suo, imagi- 

“nare una simile mostra 6 se teniamo pre- 
sente l’imagine quando leggiamo i gior- 
nali, saremo in grado di apprezzare il 
loro contenuto con un senso più esatto 
della loro autorità. » 
Per me dico i vero, quest’idea del 

Courtney, ha semplicemente del para- 
dossale poichè è per giudicare del valore di 
un giornale 10 non sono in obbligo, così 
almeno mi dice il buon senso, di sapere 
se il direttore del medesimo è Dello o 
brutto, giovine o vecchio, se ha una voce 
squillante o una voce da campanar To;.se 
beve chianti o se s' ubbriaca di cognac, se 
ra a dormire tardi o se sì corica “all ora 
delle galline; quello che mi importa sì 
è che abbia ingegno e scriva buoni arti 
coli; Vl altro è tutto fuori di questione. 

Courtney finisce il suo studio dicendo 
che dell’ intluenza del preconcetto si ebbe 
un clamoroso esempio quarant'anni fa n 
Inghilterra, quando scoppiata la GUSTI ra 
fra gli Stati Uniti del Nord e del Sud, 
tutta la stampa inglese, meno il Daily 
News, prese un grosso granchio, misco- 
noscendo il motivo della guerra che era 
l'abolizione della schiavitù, e prendendo 
la parte degli Stati de ;1 Sud. Questo inse- 
gna che tore andare cou molta” pru- 
denza -nell’ accettare Delle e fatte le opi- 
nioni dei giornali e sebbene da quaran- 
t'anni a questa parte molti progressi siano 
stati fatti il giornalismo però può ancora 
essere fallibile come quarant'anni fa. 

Ma è il motivo per cui. ho Dpr tato 1l 
sunto di questo studio del Courtney? 
Quello di far pensare un po’ 6] ttori del 
Crocicto; quello di dar loro modo per 
giudicare se il loro giornale è ben fatto 
se risponde alle idee che hanno riguardo 
a giornalismo i principali pubb rlicisti del 
i: E per ora buone feste. 

Udine, 2 aprile 1901. 
Dott. Placido. 

  

Gli avvenimenti in Cina 

Si vuol smantellare i forti di Taku e Tientsin 

Londra, 3. — IH Consiglio degli alleati 
decise di chiedere lo smantellamento dei 
forti di Taku e di Tientsin, la distruzione 

Cose di Corte e di Governo 

In Quirinale, 
Roma, 3. — Il Re ha ricevuto il pro- 

fessore Densa, che gli presentò una per- 
gamena nella quale è riprodotta la pre- 
ghiera dell Regina. Il Re ricevette pure 
il professore Mestica. 

La regina Margherita. 
Roma, 3. -* Stamane la regina Mar- 

gherita visitò il convento di S. Vincenzo 
in via Salaria e le popolane le fecero una 
rispettosa dimostrazione. Nel pomeriggio 
S. M. ricevette l'ambasciatore e l’ amba- 
sciatrice di Francia Barrére. 

La bandiera alla nuova corazzata 
» Emanuole Filiberto 

Roma, 8. — Il duca d'Aosta avvisò il 
ministero della marina che regalerà la 
bandiera alla nuova corazzata Emanuele 
Filiberto. La consegna sarà fatta con 
grande solennità nel” prossimo maggio a 

Napoli. 

  

Por gli sgravii. 

Roma, 3. — Fra i deputati presenti in 
Roma si reputa che il progetto Wollem- 
borg sugli sgravii verrà approvato, con 
emendamenti. 

Altre monete di nikel. 

Roma, 8. — Oltre alle nuove monete 
da 10 centesimi, sì (DENSA di crearne an- 
che di 40 e 50 cent esimi, pure di mikel. 
Dei modelli di queste monete se ne sono 
già fatti e si trovano al. ministero del 
tesoro. Queste nuove monete servirebbero 
pel ritiro di due terzi delle monete di 
rame. 

Nel mondo della magistratura. 

Roma, 3. — Nel mondo della magi 
stratura si commenta il tramutamento 
dei DREIOO generali delle Corti d'ap- 
pello di Aquila e Lucca; tramutamenti 
non chiesti dagli interessati. Quello di 
Aquila sarebbe “determinato da tensioni 
di rapporti fra la procura generale ed 
altri funzionari; quello di Lucca da s0- 
verchia acclimatazione nel luogo dove il 
procuratore esercitava il suo ufficio. 

Prinetti e von Bilow., 
Roma, 3. — Sì attende per domani o 

posdomani l’arrivo del Cancelliere ger- 
manico von Bilow, il quale. si abboc- 
cherà col ministro degli Esteri Prinetti. 
Si dà grande importanza al colloquio, 
essendo certo che in esso. sì tratterà la 
questione della Triplice. 

T1 lavoro dei nostri onorevoli, 
Roma, 3. — Si è pubblicato il reso- 

conto del lavoro legislativo compiutosi 
alla Camera dei depu tati dal 16 giugno 
1900 al 30 marzo 4901. Ne risulta che 

i approvati 93 progetti, ne vennero 
respinti 2 e ritirati 7. Rimangono all’ or- 
dine del giorno 13 progetti e più uno 
sterminato sto di interrogazioni e inter- 
pellanze. Le sedute della Camera furono 
95, i comitati segreti 3, le riunioni degli 
uffici 45. 
  

La situazione in Russia. 

I Sovrani minacciati, 
Pietroburgo, 3. — Lo czar e la czarina 

stanno chiusi nel palazzo Alexandrovsky 
a Isarskoe-Selo e sono custoditi con gran. 
cura dal loro seguito e da alcune centi- 
naia di agenti segreti, perchè nel palazz 
e nel parco sì sono trovate lettere di mi- 
naccia contro Nicola IT. Il mimistro della 
giustizia e il capo della polizia di Pietro- 
burgo di una corazza sotto ì loro 
abiti, e ssendo stati informati che la loro 
morte fu decretata dai io 

Il pericolo corso dal duca Sorgio. 

Pietroburgo, 5. — si ferasi insistente- 
mente che nel treno incendiatosi venerdì 
SCOTSO presso va sl trovasse il gran- 
duca Sergio, gover natore di Mosca, ‘chia- 
mato a Zarskojo- -Selo dallo czar. Non si 
potè appurare la causa del fuoco. Parec- 
chi viaggiatori sono morti. Il granduca 
sar ebbe Slleso. 

Quanti studenti vennero uccisi 
Vienna; 2. 

burgo che gli studenti uccisi in quella 
citta nei recenti tumulti. sono trenta. Il 
professore Struwe si trova in carcere gra- 

— Telegrafano da ;Pietro- 

Xi popolo simpatizza per gli studenti 

Pietroburgo, 8. — Ì moti studenteschi 
paiono finiti; ma ciò che è notevole è la 
simpatia che il popolo persiste a dimostrare 
verso quei giovani. Una folla di parec 
chie migliaia di persone acclamò le ue 
dentesse quando queste vennero tratte, 
verso le due dopo mezzanotte dal com- 
missariato di polizia per essere trasferite 
nelle varie prigioni di Pietroburgo. Il 
trasporto avvenne in nove omnibus da 
sedici posti ciascuno, e scortati comples- 
sivamente da trentasei guardie di polizia 
a cavallo. La folla non badava punto alle 
intimazioni della polizia, mentre le stu- 
ii rispondevano alle acclamazioni 
collo sventolare i loro fazzoletti dai fine- 
strini. 
  

Movimento sociale 

Tra cattolici e socialisti. 

Milano, 3. — Domenica, a Legnano in 
un pubblico comizio convocato dai socia- 
listi nel salone-teatro parlarono il giovane 
UO e il deputato Cabrini sulle 

leghe “di resistenza e la legislazione so- 
ciale. I giovani Castiglioni e Ferrario del 
Fascio demoer atico cristiano di Milano pre- 
sero la parola per un contradditorio or- 
dinato e leale. Ma l'intolleranza degli 
avversari con urli e fischi finì per ostruire 
loro completamente la parola e l’ autorità 
di pubblica sicurezza prestò il suo aiuto 
ad impedire che la riprendessero. Civiltà 
socialista e libertà di governo di Zanar- 
delli! 

L'emigrazione napoletana, 

Napoli, 8. — Entro al mese d’ aprile 
partiranno per le America 42,000. emi- 
granti ! 
  

Cronaca della stagione 
  

La frana di Vaglio continua. 
Modena, 3. — La frana di Vaglio au- 

menta sempre il suo corso di distruzione; 
il castello comincia a crollare ; dalla parte 
verso la chiesa, il lago che si è venuto 
formando a fianco di essa tende a som- 
mergere il vecchio cimitero. Prosegue 
pertanto la costruzione delle capanne onde 
ricoverare tanti infelici. 

Le valanghe della Svizzera, 

Milano, 3. — Si ha da Boccioletto (Val 
sesia) i che in causa delle grandi nevicate 
dei giorni passati, ca «ldero numerose va- 
langhe. Una di queste distrusse il san- 
tuario della Madonna del Sasso — che 
conteneva diversi capolavori — ed un 
fabbricato attiguo. Un'altra valanga ab- 
battè una casa di ARORuGE à, di certo Preti 
Aptonio. A Carcoforo, pure in Valsesia, 
cadde tanta quantità di neve da raggiun- 
gere altezze straordinarie. Poco lungi dal- 
‘P'oratorio della Madonne della Neve, una 
valanga distrusse una cascina. Fortunata- 

‘ mente nessuna ittima. 

Come sarà l'estate? 
Un professore Jaeger, di Stuttgard, che 

da qualche tempo fa uma vittoriosa con- 
correnza al. famoso Falb, predice una 
estate umida e fresca in tutta 1’ Europa! 
Le tempeste di neve che si. segnalano 
attualmente negli Stati. Uniti — egli dice 
— avranno per conseguenza ll raffredda- 
mento del Gulf Stream. Fra tre mesi al 
più tardi ne proveremo, secondo ii pro- 
fessore Jaeger, gli effetti. La primavera 
astronomica è cominciata con un freddo 
che ci ricorda le giornate gelide del feb- 
braio scorso: ora l’ estate sì preannunzia 
con.. tempeste. di neve ed acqua in ab- 
bondanza... c'è da dichiararsi più che 
soddisfatti im ROD ane Ghe il cielo 
pietoso disperda |’ infausto pronostico ! 
  

Agricoltura e commercio 
  

  

Contro la mosca olsaria. 

Roma, 8. — La Deputazione provin- 
ciale di Bari ci comunica essere ARaInO 
il concorso al To di lire cinquanta- 
mila a favore di chi scoprirà il mezzo di 
assoluta efficacia distruttiva della mosca 
olearia. Al premio promesso dal Consiglio 

  

corso sono ostensibili. presso 
zione provinciale di Previso. 

Un concorso tra proprietari agricoltori 

Roma, 8.— Venne bandito un concorso 
a premi fra le Associazioni mutue tra 
proprietari agricoltori ch’esercitino l’assi- 
curazione contro i danni derivanti dalla 
mortalità del bestiame agrario e fra le 
istituzioni che si propongono la riassicu- 
razione con la federazione delle Associa- 
zioni anzidette a scopo di equilibrare i 
rischi. A questo concorso sono stabiliti, 
oltre una medaglia d’oro, cinque di ar- 
gento e sei di bronzo, un premio di 2000 
lire, due di 1000 ciascuno, sei di 500 cia- 
scuno e tre di 100 ciascuno. Le domande 
dovranno essere presentate non più tardi 
del 31 marzo 1902 al Ministero dell’agri- 
coltura. 

CRISI DEL LAVORO 
Come le pecorelle... 

Marsiglia, 8. — CGinquemila operai si 
presentarono stamane a lavorare sulle 
banchine di porto. Ne furono occupati 
circa 4000. 

E
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la Deputa- 

  

  

Un altro soiopero per le suore. 

Monza, 8. — Ieri mattina le operaie 
socialiste vedendo che le operaie catto- 
liche lavorano in reparto. speciale sotto 
la direziene delle suore scioperarono. 

In nome di che? Ma.... forse della libertà 
di lavoro... Ah! Buffoni. 
  

La guerra anglo-boera 

Boeri contro un treno. 
Capetown, 8. — I boeri fecero saltare 

un treno nelle vicinanze di Mounprospect. 
Una colonna inglese essendo intanto 
giunta, i boeri sì ritirarono sulle colline 
impegnando un violento combattimento. 

Wotizie estere 
  

  

  

Un nuovo ministero serbo, 

Belgrado, 3. Il ministero si è rico- 
stituito così: Il Anneo degli esteri Vinc 
assume la presidenza, l’ ex ministro We- 
livorovicilavori,il caposezione, Stamentro- 
vic assume la giustizia; gli altri mimistri 
conservano i rispettivi portafogli. L° ex 
presidente del consiglio Jovanovic. passa 
al consiglio di Stato; 51 ministro dei lavori 
Andrea -Jovanovic è collocato in dispo- 
nibilità. 

Tra operai belgi e francesi 

Bruxelles, 8. — Avvennero seri conflitti 
nelle miniere di Lens fra operai francesi 
e belgi. Alcune case dei belgi vennero 
distrutte. 

Buon appetito! 

Vienna; 8. — Si vocifera che sia pros- 
sima l'annessione della. Bosnia e dell’Er- 
zegovina all’ Impero Austro-ungarico. Te- 
legrafano da Costantinopoli che si voci- 
fera l’ Inghilterra abbia occupato un vasto 
territorio fra Aden e l’ Yennen. 

Nuove navi sottomarine francesi 

Parigi, 3..— Il ministro della Marina 
Lanessau ha ordinato la costruzione di 
20 navi sottomarine. 

Povero Valdek! 

Parigi, 8: ——1 medici esaminarono sta- 
mane Waldeck Rousseau e constatarono 
la presenza di un nuovo assesso alla gola. 

i Un italiano espulso 

Trieste, 3. — La polizia espulse certo 
Pietro Delmastro stabilito nel napoletano 
ma nato a Trieste, perche essendo citta- 
dino isaliano partecipò alle elezioni poli- 
tiche di Trieste. 
  

Cronaca degli scontri 

Un trono investito 

Firenze Un treno merci investì 
nella stazione di Empoli un treno in ma- 
novra. Il macchinista e il fuochista ri 
masero feriti; alcuni vagoni subirono dei 
guasti. 

v 
3 CER anni 

subiti dal deputato Gregorio Valle in 
uno scontro ferroviario che avvenne due 
anni fa. 
  

Per salvare i vigneti 

La Svizzera armata contro il cielo. 

Jna commissione di periti nominata 
dal governo federale dopo essere stata in 
Italia e in Francia a studiare l’uso dei 
cannoni per la preservazione dei vigneti, 
ha deciso di armare tutta la riva del | lago 
di Zurigo, fino a Staafa. Ottanta cannoni 
saranno collocati con la gola mimacciante 
il cielo nei punti più indicati di quella 
riva. La grandine non ha che a star lon- 
tana dal lago di Zurigo, se non vuol es- 
ser fatta segno ai colpi dell’ artiglieria 
agricola svizzera 
  

Notizie italiane 

La causa “ Tribura-Morello ,; 

Roma, 8. — Venne pubblicata la sen- 
tenza nella causa Morello-7ribuna. La 
sentenza ammette il signor Morello a 
provare con testimonianza di tre uomini 
politici che la Tribuna abbia cambiato 
indirizzo politico. 

Terremoto. 

loma, 3. — L’ ufficio centrale  meteo- 
roligo comunica che iersera, intorno alle 
ore 18, si ebbero notevoli ‘registrazioni 
sismiche negli strumenti degli osserva- 
tori di Roma, Roccadipapa, Portici, Fi- 
renze, Pavia e Padova. Tali sismogrammi 
debbono'riferirsi a terremoto di lontana 
origine: probabilmente a quello di Bel- 
grado, verificatosi intorno alla mede- 
sima ora. 

Inaugurazione del servizio telefonico toscano 

Siena, 8. — Oggi ‘all’ ufficio di. posta 
ebbe luogo l’inizio del servizio telefonico 
da Siena a Firenze, a Livorno ed a Pi- 
stola. Gli esperimenti riuscirono Denis- 
simo. 

Nove lettere di Foscolo 

Firenze, 3. — Il senatore Pasquale Vil- 
lari donava alla nostra Biblioteca nove 
lettere che Ugo Foscolo scrisse dal 1824 
al 1831 in inglese all'amico Taylor, la 
cui figliuola appunto le regalò al Villari. 
La già copiosa raccolta di autografi fo- 
scoliani acquista con queste epistole un 
pregio massimo. 

Un marinaio che cade da una nava, 

Spezia, 3. — Il marinaio Rossi cadde 
da bordo della r. n. Trinacria, sul Jondo 
del bacino e rimase morto. 

DALLA PROVINCIA 
Pozzuolo 

  

3 aprile. 
Una revolverata, 

La notte scorsa il contadino A. Ceschia 
passando presso la palazzina adibita ad 
uso salone per le conferenze d’ agricol- 
tura si vide aggredito da un individuo 
— che non sì conobbe — il quale gli 
sparò due colpi alla testa e poi si diede 
alla fuga attraverso i campi. 

Il povero Ceschia ferito e grondante 
sangue sì portò a casa sua e fatto chia- 
mare il dottore Gargnelutti venne libe- 
rato dai proiettili che gli sì erano con- 
ficcati nella testa. Fu dichiarato guaribile 
in una quindicina di giorni.. 

Il fatto ha suscitato grande impressione 
poichè il Ceschia era da tutti ben voluto 
e non contava alcun nemico. 

La benemerita aprì subito attivissime 
ricerche, ma sinora il fatto è circondato 
da un buio pesto. Se vi sarà dell’ altro 
vi scriverò. m. 
  

Fra libri e riviste 

Sac. dott. V. LIVA — Sul Matajur (H 
Monumento secolare a G. C. Redentore). — 

E’ la conferenza che il mostro amico ha 
detto il 10) marzo passato a. Cividale. In 

      

  

  
    

delle fortificazioni che ostruiscono il fiume | vemevte ferito da colpi di sciabola ‘alla | provinciale sono aggiunte dal ministro Il deputato Gregorio Valle indenizzato queste pagine splendide noi vi abbiamo 
È o ‘33 ti a . . Ì . Do È è x è è DI 7 1° L . . . . È di 

Pei-ho, rendendolo in tal modo naviga- | testa. Gircola la lista dei morti e dei|di agricoltura, sod stria e commercio foma, 3. La società ISRO aria A- | trovato 1 inno entusiastico dei trionfi che 

bile fino a Tientsin. feriti. lire diecimila. Le norme relative al con- | driatica liquido con 100 mila lire i danni | la Croce di Cristo ha riportato attraverso 

pra AP PE NDICE quale l’ultima rovina di Zuglio sarebbe | quindi alla suesposta domanda, sarebbe | dagli Slavi ai tempi del duca Ferdolfo;|e la mancanza di convenevole residenza, 
  

La pagina di storia patria 
Il certo ‘si è viGhe; dopo altre probabi- 

lissime anteriori devastazioni, Zuglio ri 
visse e sussisteva all’epoca ‘longoharda. 
Ne lo comprovano Do de rovine, come 
si ha dalla relazione 1508 del vice-pre- 
fetto Richieri sugli scavi del Siauve, in 
cui sì lesge: « “Indipendentemente da 
questi avanzi di romana antichità, si sono 
scoperte le vestigia di diverse co struzioni 
lombarde »; e più innanzi: « traccie nu- 
merose di costruzioni e di monumenti 
lombardi » (v. Gecchetti, p. 134 e 135). (1) 

.. Non pretendo, ripeto, che meriti di es- 
sere proscritta l’ opinione, 

i (1) Soggiungo alcuni altri motivi, pei quali 
mi Sana poco probabile che ultimo ecciclio 
di Zuglio debba attribuirsi agli Slavi. — Il 
Cum valu niate del Diacono a me di seuso di 
trattative precorse alla traslazione della Sede; 
ed a queste il torbido e breve governo di Cor 
volo potrebbe non sembrare propizio. Questo 
Duca fu punito e bandito (%) quale ribelle. Si 
sarebbe potuto sospettare che 1a chiamata ciel 
Vescovo in Cividale entrasse nelle sue mive 
faziose : ed all’ occasione del Rari (2) del 

“Duca sarebbe forse incorso a Iidenzio ciò che 
Amatore ebbe a soffrire più tardi. Inoltre, se 
la distruzione di Giulio fosse avvenuta nel- 
l'incontro del passaggio Di Fidenzio a Civi- 

_ dale, pare inv erosimile ‘he il Diacono non 
avesse avuto È farne pARGIA: — Sulla fede del 

E the CoroBte 117) e del Ciconi p. 107 ho 
asserito il |: sica di Corvolo; il Diacono però 
(6. 25, Hib. VI) non vi accenna: ma solo che 
gli furono cavati gli occhi e che visse diso- 
poratamente, 

secondo la.   stata fatta dagli Slavi 
l’opinione da me 
egli avvenuto? —. Prima di rispondere 
a questa domanda conviensi avvertire 
che sul.vertice del monte, or di S. Pietro, 
sovrastante a Giulio Carnico, secondo la 
tradizione e la comune sentenza degli 
storici, torreggiava un castello a vedetta 
e salvaguardia delia città: « Quivi, dice 
fiacomo Valvasoni nella sua Descrizione 

della Cargna, sono ancora i vestigi del 
castello che era sul monte ». Ed il cano- 
nico. di S. Pietro Giusepne Iacotti, che 
visse quasi tutto il secolo XV II, sollecito 
e diligente raccoglitore delle memorie 
del suo Capitolo, nel suo manoscritto che 
possiede originale : Descrittione dell’anti- 
chità del Capitolo di S. Pietro di Cargna, 

parla così: « Et da quelle materie del 
castello fu edificata ivi sopra esso monte 
et locata la detta ‘chiesa di S. Pietro ». 
Il Grassi (Notizie ecc., pag. 105) CS 
che quel castello < senza Qubbio sì disse 
‘Avx Iulia». Girolamo Asquini dice addi 
rittura che sopra quel monte «stava lan 
tico castello o forte, De da Paolo 
Diacono » (La Giard. suon. p. 26); il Ci 
coni: «Ivi torreggiava il chel di Zu- 
glio » (Udine ecc., pag. 527). Mi dispenso 
da altro citazioni; e quasto Castello . io 
credo essere quello che rese promiquo a 
Giulio Carnico il nome di Castrum Iu- 
liense, oltre del quale non leggeri indizi 
inducono a ritenere che sia stato un al 
tro sul poggio di Sezza, — Rispondenda 

RIM; data per vera 
abbrac( siata, che sarebbe ,   avvenuto, a mio modo di vedere, che per 

sottrarsi ‘all'infuriare dei Barbari molti 
dei Giuliesi si rifugiassero ai monti, e 
tra essi il clero col Vescovo stesso. Que- 
sti, se comparono alla strage, o ì loro suc- 
cessori, aspettando che Giulio risorgesse 
dalle sue ceneri, si approfitturono o del 
Castello sovrastante, 0 delle sue rovine, 
per ridurre 0 fare un po d’ abitazione e 
di chiesa (se pur già prima ancora non 
si fosse lassù stabilita la chiesa), e starsi 
alquanto al riparo per l’evenienza “di nuove 
seciterie (2); e me sarebbe argomento, la 
stessa insigne Chiesa, ed il Capitolo che 
vi troviamo più tardi. Ma Giulio più non 
risorse ; che anzi questa regione forse un 
po’ alla volta si vide abbandonata dai 
suoi più cospicui abitatori emigranti od 
in Cividale. o nelle venete lagune... Per 
questo Castello, ripiglio, Giulio Carnico 
doveva ap pollarsi anche Castro Giuliese, 
e per tal guisa il Diacono avrebbe potuto 
riferirci con istorica esattezza che Fiden- 
zio dal Gastro Giuliese venne a Cividale. 

Per chi poi da tempo rovista, riscontra 
e medita le rovine di Giulio Carnico (3), 

si di reso. manifesto ch’ ei soggiacque a, 
più i distruzione e specialmente ‘a 
ro i HLAGo Sarebbe possibile, come 
dicev e Vu Itima rovina la ripetesse 

(2) Si abbia riflesso all’ iscrizione del ve- 
Feoxo Gennaro. 

(3) E° questi il chiariss. sig. Gio. dott. Gor= 
tani, cui sono obbligato per non soc sussidi | 
letterari favoritimi, 

  e se questa avesse finito di determinare 
Fidenzio a trasferirsi in Cividale, è veri- 
simile che già prima, e dopo qualcuna 
delle precedenti devastazioni, il Vescovo 
avesse trasportata Ja sua residenza e la 
sua Chiesa sul monte, e DES occupato 
avesse il Castello; ma in allora Fidenzio 
sarebbe passato ‘a Cividale, essendone 
duca Gorvolo, e non Ferdolfo. 

« Nor trovasi motivo d’invasioni o di 
guerre, per cui dalla Carnia o dalle adia- 
cenze montane avesse a partirsi un Ve- 
scovo e rifugiarsi in sede temporanea a 
o mentre al tempo dei Longo- 

bardi quei paesi erano in gran pace, non 
trovandosi sulla strada che tenevano gli 
Avari e gli Slavi nelle loro irruzioni »; 
‘così il Ricordino, p. 312. I Carni non tro- 
vavansi sulla strada degli Avari, è vero; 
ma nondimeno, come abbiamo veduto, 
Paolo Diacono ci assicura, che questi 
scorrazzavanò devastando il Ducato per 
ogni verso : « Per omnes Foro 0] ulianorum 

fines discurrentes, omnia incendiis et 
rapinis vastantes ». Gli Slavi anche supe- 
riormente a queste regioni teneano loro 
dimora; e non isprezzabili congetture fe- 
cero credere al Liruti ed altri, che la 
Carnia fosse stato il teatro del fatto d'armi 
micidiale pei Longobardi con: esso loro. 
Comunque siasi in fine, ci è noto che 
Giulio perì non di consunzione, ma di 
violenza e di fuoco; e chi volesse accer- 
‘tarsene non avrebbe che a rimestare | 

: tuttogiorno alcuni metri del sue terreno; ' 
xe 

«e la morte o deserzione di gran par rte 
dei regionisti o diocesani, causate o da 
spostamento d'interessi, o da lente con- 
giunture, o da repentino disastro, pos- 
sono ben trarsi dietro 1’ allontanamento 
del Pastore. 

Sin qui non ho fatto in certa guisa 
che dare opera a rimuovere gl’ ingombri 
che 4’ antichità, quale devastatrice fiu- 
mana, ebbe ad ammassare sulle nostre 
memorie, per agevolare lo scoprimento e 
la intelligenza delle traccie lasciate dalla 
Sede Vescovile Giuliese; non senza che, 

a galla un qualche frantume, che parea 
dicesse: io appartenni ad essa. E tempo 
di passare in rassegna i creduti avanzi 
dell’antico edifizio. L'abbiamo fatto per 
quanto riguarda il nome; interro ghiamo 
adesso la ‘tradizione. 

Vige tra ì nostri popoli tenace e dif 
fusa la credenza che in Zuglio, 0 Giulio 
Carnico, risiedessero anticamente Vescovi. 
Si vuole che avessero loro stanza in San 
Pietro sul monte, e si sa indicare qual 
fosse la loro Cappella, dove s’ ergesse il 
loro Castello, 
l’ex-Collegiata, quella dov’ è di presente 
la cella mortuaria detta di S. Michele. 
Se si richieggono i vecchi da chi deri 
Vassero codeste notizie, ti rispondono: mio 
avo narrava’ così, mia nonna raccontav® 
colà. Sanno che vi erano sotterranei se-   creti, gallerie che dal Castello comuni? 
cavano con Zuglio, (Continua) 

durante la mia qualsiasi fatica, venisse 

questo cioè dove sorge . 
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diede paterne cure affidati. VR A e ribatte l’altro | il Sacramento ecc. De Rubeis p. 319-325. Si eseguisce prontamente qualunque Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 

S'abbia egli le nostre congratulazioni paco Se da una parte nol non possiamo ap- | riparazione. Si Via Francesco Mantica, 34 i 
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1ssime prof. Giovanni Nalimo. vembre scorso mostrò il Filippin pel rin- alla nostra mente ! f. % so E e 

ondato Fu poi stabilito il soggetto di ciascuna vio del processo, causa l’ arresto del De & AA, É I rp # 

l’ altro delle lezioni che saranno probabilmente | Marta. IL liberato, fuori dell’Assise, venne Cassa Rurale di Prestiti SE > ù ode 9 SEEa 

m. diciotto ed avranno luogo fra la metà di { atteso da molto pubblico, che si congra- 4 di SR: a > DINE — Via Mercatovecchio N. 5 e 7 

aprile e la fine di maggio, con program- | tulò pure cogli strenui suoi difensori % di S, M. Assunta Forni di Sopra. & ui de dini 

i De SE vervà più tardi comunicato al (. VE E si nome collettivo) È Premiata officina meccanica 

7 nubblico. gi n a 3ILANGIO ANNUALE i RR do AT giri 
I Ta brimia lezione: Considerazioni. (gens ;acra Liturgia e NUALE li $ per la CR riparazione 3% 

jur (A ral O sarà tenuta dal | as a Altivo. RATA =‘ Biciclette ÙY 

re). — è RI a A | Cerimonie della Chiesa Aquilejese nel Venerdì Santo DI DEIO in Cassa L. 257.05 e — PREZZI MITISSIMI — $$ 

ico ha er l’Esposizione regionale del 1903, Imponenti e ripiene di sante emozioni | Ct! correnti > 6106.50 | @ a 
SR dio DO i PR Spese d’ impianto » 443.20 4 STRO e AA SPHBCOLÉ \ILHI Li 150, o; 

biamo I Esposizione della nostra città del 1908 | 1° questi giorni nelle nostre Chiese. Beati Totale IL. . 6906,80 | &f Assortimento coperture gomma e camore d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

fi che tenne seduta. Venne deciso che 1’ Espo- coloro che possono gustare tutto il soave iv -.0 bOvO. bd di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, Gambali, mmanti ece. ® 

‘AVerso sizione industriale rimanga aperta nei profumo che scaturisce dalla considera- SUE: Passivo. VW Impermeabili Loden e gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma, pi 

ea duè mesi di agosto e settembre, che quella zione del loro mistico significato ! Fondo di riserva L. 48. ps NB. Si accordano pagamenti rateali e si fanno cambi di biciclette. i pa 

o agraria duri un solo mese ed in quel RO LIO pu 0 intitolato «De o » 5% HT MILRIVIITRARIAARANANARANMAANAAA 

parte periodo, libero però il Comitato di pro- SR TT iS » del De Ru- S al È »_{316.— ITS È de È 9 

e, rogarne la chiusura. SI discusse molto AUlle Rei 0-a pagine, 3 [ O ove si parla. Totale L. 6806.80 ‘ 

139 sul programma d’ordine da darsi all’ E-| °° conmonie che si praticavano anti- |<; dichiara il presente bilanci 

FASO sposizione camente al Venerdì Santo nella Chiesa TARekiarg I presente Dilaneio contorgio g 
Boe SR di Cividale o di Aquileja. verità, oggiangendo che esso rappresenta l’a- 

mento Per la casa de’ Cronici, Trattandosi di Liturgia patria il Crociato zienda dal 16 corr. avendo in quel di incomin- 
ei ee a i ‘vo | non mi nechetà di ripottarle ic ciato a funzionare la Cassa, 

4 Si è iniziata ormai una corrente favo SIN; gherà di riportarle. Forni di Sopra, li 31 dicembre 1900 
ra revole alla pronta attuazione per } ere- SR, = ERA del Venerdì Santo era | gii pe dea 

Rue zione della casa dei Cronici nella nostra e, orme. al: Rito romano vi | Osvaldo De Santa MAD) 
e fiu città. Ad incoraggiare la quale saranno DNA HR queste varianti. Durante il canto | Giacomo Antoniacomi Nicotò Dara 
nostre tenute varie conferenze. La prima la terrà Passio arrivati alle parole partiti sunt ve- | Giorgio Celia +. Batta Pavoni. rappresent 
lento e TORE i a stimenta mea due diaconi o due accoliti, dio ea rappresentata nm UD TIIN EI i 

ra squa col tema «ll mondo piccino ». levavano dalla mensa dell’altare due to | Goradass. Pietro TERI dal Sig. Raj do Zorz! 

Ò che, AI Teatro Social vaglie HEDane cucite assieme ; e fingendo Macesio Pietro D. Fowtunato De Stia i o almondo QI 

Too) Nella second s di È di Mas- di aero dol Lie > iu Depositato in Cancelleria del Tribunale Udine - Via Daniele Hanin # Udine 

tempo gio al Teatro Sociale del mese Ci 95 | ner ciascuno. Così alle parole RARA Opal E NE PI OAZO Oa] Rat 
3 

gdo Shot eatro Sociale la compagnia Lei- cat i o Neo: Mod. B. La Cera lavorata pel Divin Culto dello Stabilimento Vescovile 
de S0Ga ovagliari darà dieci rappresenta- | “i volava dall'altare LI illa cuius sit Il Cancelliere i È ; RR el 

biamo | ii LR Todeschini e Boschetti di Verona 
Lp AI Teatro Minerva. i BUT E N AIAR Vesti indicare 

è 

3 o i CE ie LOCA Re re. vestimenta Eolie à È ì 3 i RU o 

e dif e pel oche ra il Minerva verrà aperto | alla Sacra Tumca mceonsutile di N. S, i ISDACCI Gi $e È an * | è insuperabile tanto in durata quanto in purezza e bellezza, come m resistenza, 

Giulio gi int ABI 7 sere avremo le rappresenta- | Sono altresì degne di menzione le ce- p a È i ai più alti calori estivi. 

scovi. rioni «Ballo in Maschera » e dei « Pu- | rimonie della « Adorazione della Croce e e articolari Ù ressa se 

n S80 Tè puoi deli della sepultura di N. S. G. Cristo », D Le candele e le Torcie di ogni qualità e di ogni Compimento si. garanti- 

II Dia ‘ia prima opera sortirono Finite le Orazioni, mentre dai Cantori (Servizio diretto del « Crociato ») scono le più perfette. di 

oSSe ER > grazie al complesso degli | e dal Goro sl cantavano gl’ improperii ——— RA ET) i 

sorse IRR: Dima rappresentazione avrà | popule meus, quattro sacerdoti in pianeta do Si accordano prezzi di tutto favore e condizioni comodissime di pagamento 

esente SR SR Son andavano alla Sacrestia ove stava prepa- Campana omicida, anche rateale. Sa 

n e, a degli artisti che in questa | rata una Groce. Dopo i pus primi ver- Napoli, 8. — Alle ore 10 ‘ant., mentre 4 5 Tucci 
lerl- ALISC : ape nadia ) ] chi ; / 0) . : si i SE c ‘) È : se a & n li so "i "a a "a 

o: MIO . Isabella Paoli (Amelia ); Mel Mabel SO TE SI otto campanari incominciavano a suonare Incenso Storace - Cer 10 Lucignoli perfezionati Per lampade 

intava f Oscar) Felicina De Blesiò % Ulrica); Giu processionalmente portando la PRA Ri la grande ‘campana della chiesa dei Santi | T Grani d'incenso per Cerel Pasquali. 5 

lei se SELE Villalta (tenore); Alessandro Modesti ‘ rivati al fianco destro dell’altare mag- Apostoli tuppesene l'asse. La campana CANDELE DA TAVOLO — SAPONI CIV 

E UTLS port ; Giuseppe Sorgi (lasso); Antonio | giore, il Vescovo, aiutato dai ministri, | cadendo schiacciava un campanaro. Gili | CAIO APONI — LISCIVE, 

ua)  Yoiponi (basso/; Federico Bonomi (tenore). ' scoperto prima la sommità della Croce, ' altri sette salvaronsi, Grandissimo panico | NB. Vedi listino dei prezzi in IV pagina. i 

1 a * : Y i VOGA x , NI È 4 x - 
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0 tti ff farà chi volesse acquistare dei 
Ino d all ‘bracciali di ferro dipinti, lavo. 

rati a mano, con rosettoni in piombo dora cri 
‘e relativo torcio economico pure dipinto, 

(grandezza identica a quelli comuni in {T: 9 | QRI\ FLACONE 
cera) cioè metri 1.20, questo torcio all’e- a Si i 9, - DALLEL, stremità ha il vaso di lata. con quattro 
becchi ad olio di sicuro effetto, mentre È HA "on 

i. 00 SÉ i Uol «S ©5 | PRESSO TUTTE LE FARMACIE 
ie i > pet — | a na ww 2 mi E DAI PREPARATORI 

bia =" ca ct 3 CA EE tex ica 

    

   

quelli in cera talvolta si sfasciano con 

Possono servire per varil usi, cioè per 7 

catafalchi, altari. illuminazioni, ecc. LI 

Si vendono ad un prezzo inferiore della 1 
metà dell’ effettivo valore. vc OPUSCOLO | 

GUIDA DELLA 

SALUTE 

DOMPEEADAMI 
gl'indigesti 

  
Rivolgersi al Sig. di 6 OO 

secondo l'unanime 9g 
è tuito dalle p ate Raimondo 

ZORZI 

Udine 

in Via Damiele Hanin 

    ioni 

Dici i    
ran lun uperiori È 
dispustosi preparati dicatrame 
     

  

ove trovasi il campione 

  

    
  

      
  

  

UDINE, Via di Mezzo N, 94 

lLavoratorio per costruzioni in legno 
mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

    

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
morbida, biunca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è x - Tfr i 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa, — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, SPECIALITÀ MOBILI DA CHTESA 
sO e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. È 

die dae Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- Ù x î 5 7 n - i S0E si , ‘ AI, chestre, mo Da non confondersi col diversi saponi all’ Amido in commercio n bili da sagrestia. Wei | 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti Prezzi da non temere concorrenza   e Profumieri del Regno e dai grossisti di MilanozPagamni, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

SISILISITHITITERISIGIITISITIZIZISIBISITIS RI IISIITISSSITISSISEIIIITEStIE 

CERERIA VESCOVILE 
Cia n n Eu MEC, 4 RIGA = & 

chini e foschetti di Verona $ 
Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raimondo ZORZI è 

. Cera lavorata 

È “Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.25 
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Viagliteppo:N/6 B/N Via Treppo N. 8, 

Premiata d'abbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITA DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tulti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stolc, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, cec. 

  

    

3 o dA fica e » 2.60 sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni È si ; VE » di Bona » » 2.30 di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna; anche in È » » ——Nostrale » » fo broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. È » » » « DESRESO S ; 1 - - 

| —;._—»l accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
, La stima che gode la nostrà fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 
    Candele da tavola in cera di Massaua. 

Pacchi da 172 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 
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È » » » E fina » 1 .00 

(NB.) / pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele V uno. < 

pas è | È 
; . ri n ta È ” H , vr. h E Li ’ po 

Prodotti vanii della Gereria Tedeschini e Boschetti sì 
A A È è N È O EBRIAE 

Vendibili allà Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. t ( 7 5 Sato 
Maglioli.in cera fina prima qualità da 1;4 di Chilo par Dia La 100108 4 di n €17 È È î Vi Ji E 
Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e ‘’é4 196 g 

| parquets. 1 una » 0.75 Sa i i i I ni 
Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie » 0.75 è Negoziante di Mahi da 
Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.80 Se PIAZZA S. GLACOMO (ancolo GI asomelli) 2 destra Gella Chiesa 
Pomata per i Calli, la scatola i IRON + CARA Gui ; A 

Si Siorae 3 i no is Ricchissimo assortimento Seterio, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
ncenso e storace, SH spinata per Stendardi e Gonfaloni. ; | È È ei L Fr noe o te ini Mer ot | n A È, LS Seek REA SA a i L. 2.00 > n Gui pi Ne I oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 3 

»  granis 5 oO $$ Scotti c Stolie di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet pero alto 1.80 per mantelli 
3 comune atabico i » 1.00 $$ ( il Momo, impermeabili neri contezionali. — Assortimento completo di tappeti da terra. 

Storace di Cipro (Mirra, i » 250 2° di Bamaschi Jana e cotone, pizzi In ogni altezza per camici, colte e parapetto altare. Unico rap- 
Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa è ta prosontante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, © gallegiante ut e rh &£ fg oro ccc. Tappeli mortuari, TYelerie, Tovaglie e quaiunatue articolo in manifatture. 
Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore v_'009 ss EI AS ; i a rese 7 i 7 dia pasta - CARE > 0IO SÈ La Fritto assume piena ed intera responsabilità sia por | ottima qualità dei tessuti LI 0 o è » ) { ti :f ) AA n peri - ? O go . n Mi ) ir ‘ulti, cne per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

nooo & POLO POSITANO GE 3 
$$ i SILILILILTITISISILIZIIIIt: +0d POSCOOSE: SESTISICSIIEI0Ls SR SIIIt ces Prezzi da non temere concorrenza. 
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  CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Tarufii Rodolfo del fu Scipione 
        

        

       
   

  

le A. autico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere ‘istantanca- 
RAD ro RE Ii ele E ; S : . 1 E 7 + 5 7 ia N ea nego mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, c la-flassione delle gengive. Diluite poche 

     

  

goccie in poc' acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1° alito 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa, -- 
L.1.25 Ja boccetta. 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 
Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. 

UNGUENT ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 
roidi, csperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 

  

       
    

     
     

  

    

    

      

     

  

    

   
    

   
     

     
   
    
    

   
   

   

“La ben conosciuta C premiata ditta Domenico Bertaccini m Morcato vecchio Udine, na mosso È 
m vendilo una grande quanltà di arredi Sacri, che tene in deposito in modo da soddisfare a tufte | 
le esigenze; assumendosi in oltre qualunque. importante e difficile Tavoro da esesttizzi anche 

; Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vongono eseguito mediante x 
fg motori ad cnergia elettrica, il tutto a prezzi. mitissimi e mai praticati. per l’addietro, dando È 

garanzia sull'estto del lavoro, i iS Li 
Hene anche una grande quantità di chincagliene, utensili per famiglia, posaterie, lumicre, fi 

oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 
i Profumeria libri di devozione e per la s. messa 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 
invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

. Atcolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelte 
principali farmacie d’ Llule, — In Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e alla 
burmacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Mt in via Aquileia.           

    

    
Chisdere sempre Specialità TARUFTI di Firenze 
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